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EDITORIALE

Difendere i diritti
promuovere la salute

Mario Sellini
Segretario Generale

La vita politica ha assunto, negli ultimi mesi, comporta-
menti ed atteggiamenti parossistici.
Mai come in questi ultimi mesi l’attenzione e l’agenda poli-
tica somiglia, sempre più, a resoconti da rotocalco. Molto,
troppo, voyeurismo e scarsa attenzione ai problemi della
gente.
Eppure sappiamo tutti, molto bene, che i problemi non si
risolvono da soli. Che trascurare sistematicamente i pro-
blemi ne determina un continuo ed inarrestabile deterio-
ramento. Ed è quello che sta accadendo nel nostro
Paese.
Come sempre, l’AUPI non vuole interessarsi dell’“universo-
mondo”, né di tutti i problemi che affliggono la nostra
società. Pur consapevoli che nessun problema può essere
totalmente estrapolato dal contesto generale, vogliamo
accendere un faro su di un settore, la Salute, che, forse,
conosciamo meglio e che, in questo periodo, è in forte sof-
ferenza, anche perché risulta completamente assente dal-
l’agenda politica. Né la Politica, né i mass-media, né gli
stessi cittadini, prestano attenzione a quello che sta avve-
nendo in questo delicatissimo settore.
La Salute dei cittadini e la Sanità pubblica, ottengono le
prime pagine dei giornali solo se scoppia qualche caso di
malasanità o se scatta l’allarme di una qualche pandemia,
vera o presunta.
La quotidianità dell’assistenza sanitaria è completamente
oscurata. Un cono d’ombra nasconde quanto sta accaden-
do. Ma oggi è necessario che qualcuno squarci il velo che
nasconde all’opinione pubblica la realtà dei fatti.
Ancora una volta le Organizzazioni Sindacali della
Dirigenza del Servizio Sanitario si sono fatte carico di que-
sto problema. Tutte le Organizzazioni Sindacali della
Dirigenza Medica e Sanitaria hanno deciso di aprire la
“VERTENZA SANITÀ”.
Come già abbiamo fatto nel recente passato, anche oggi
vogliamo lanciare l’allarme e vogliamo creare una grande
mobilitazione capace di coinvolgere, non solo gli iscritti ai
Sindacati della Dirigenza, ma tutti i Dirigenti Medici e

Sanitari. E non solo. Dobbiamo essere capaci di mobilitare
i cittadini, ed in primo luogo, i cittadini/utenti.
Per coinvolgere i cittadini è indispensabile che ciascuno di
noi acquisisca la conoscenza e la consapevolezza della
“posta” in gioco. Se tutti noi ci lasceremo coinvolgere in
questa “VERTENZA”, solo allora riusciremo a far compren-
dere al maggior numero di cittadini quanto sta accadendo
nell’ambito della Sanità Pubblica.
Ed è paradossale che noi ci dobbiamo mobilitare in difesa
del Servizio Sanitario Pubblico, mentre negli Stati Uniti, il
Presidente Obama e la maggioranza parlamentare, pro-
muovono l’approvazione di una legge che garantisca a
tutti i cittadini statunitensi l’assistenza sanitaria.
In Italia corriamo il rischio di smantellare il Servizio
Sanitario e gli Stati Uniti lo stanno introducendo nel loro
ordinamento legislativo. La consapevolezza di questo
paradosso ci deve spingere a fare tutto quanto è nelle
nostre possibilità per sensibilizzare le nostre colleghe ed i
nostri colleghi, tutti gli operatori della Salute ed il maggior
numero possibile di cittadini.
Per ottenere il massimo risultato, come Organizzazioni
Sindacali della Dirigenza Medica e Sanitaria abbiamo deci-
so di articolare la “VERTENZA” in molteplici iniziative che
dovranno coprire un lasso di tempo significativamente
lungo (diversi mesi), che troverà lo sbocco naturale in una
grande manifestazione ed in un corteo che si terrà, pre-
sumibilmente, nel prossimo mese di marzo.
Se il culmine di questa “VERTENZA” sarà il corteo e la
manifestazione di Roma, un grandissimo lavoro ed un
fenomenale impegno dobbiamo spenderlo nelle assemblee
sui posti di lavoro, nell’opera di coinvolgimento dei cittadi-
ni, nelle iniziative che, unitariamente, prenderemo a livello
territoriale.
Ma quali sono i punti salienti e le criticità che questa “VER-
TENZA” vuole porre al centro dell’attenzione dei cittadini?

In primo luogo esiste un problema di FINANZIAMENTO
DEL SSN.

1-4:3-6  10/11/09  13:46  Pagina 1



EDITORIALE

2n. 4/2009 Associazione Unitaria Psicologi Italiani

Per la prima volta nella storia del SSN siamo in presenza di
uno stanziamento per l’anno 2010 addirittura inferiore al
2009 e per il biennio 2010-2011 si prevede una sottosti-
ma del finanziamento di 7 miliardi di euro rispetto al reale
fabbisogno. Questo significherebbe costringere le Regioni
ad andare in deficit o a tagliare servizi sanitari. 
L’ulteriore diminuzione dello standard di posti letto, non
tiene conto delle difficoltà a breve tempo di poter ristruttu-
rare ed adeguare la rete ospedaliera per l’assenza di pro-
getti regionali e dei fondi necessari. Non viene presa in
considerazione la necessità di creare un’adeguata rete di
servizi territoriali capace di garantire, in presenza di una
contestuale riduzione dei posti letto, le cure ai pazienti cro-
nici ed alle disabilità. Questo perché l’ospedale rimane, in
diverse zone del Paese l’unico presidio a completa dispo-
sizione della domanda di salute dei cittadini. 
Da una parte, quindi, si tagliano i posti letto ospedalieri e
dall’altra non c’è alcun reale investimento per il necessario
potenziamento dei servizi territoriali. Il sistema dell’emer-
genza, della prevenzione, della salute mentale, delle
dipendenze, della salute delle donne e più in generale i
diversi servizi distrettuali sono sempre più impoveriti.
Ma ciò che è più grave è il progressivo peggioramento
delle condizioni di lavoro di una categoria, la Dirigenza
Medica e Sanitaria, che, quotidianamente, vede vanificata
ogni prospettiva professionale.

FEDERALISMO

La riforma del titolo V della Costituzione, colpevolmente
approvata nel 2001, ha creato una situazione permanen-
te di conflitto di competenze tra Stato e Regioni che rende
impossibile ogni tentativo di correggere le attuali disfun-
zioni del sistema, sulle quali nessuno vuole, può o sa,
seriamente, intervenire.
Sempre di più si va perdendo il carattere unitario del
Servizio Sanitario la cui disarticolazione comporta una per-
dita complessiva di coesione sociale e un progressivo
smantellamento di garanzie formali e sostanziali. Ciò mette
profondamente a rischio il diritto alla Salute dei cittadini, in
quanto questo diritto, garantito dalla Costituzione, dipende
dalla Regione nella quale il cittadino ha la (s)ventura di
nascere o risiedere. Si stanno creando cittadini di serie A
(quelli ai quali il diritto è garantito) e cittadini di serie B.
La Salute dei cittadini non può dipendere dalla capacità di

amministratori locali e/o di regioni che non sanno organiz-
zare e gestire un Servizio Sanitario efficiente ed efficace
con la grave conseguenza di acuire sempre di più il diva-
rio tra Nord e Sud.
Noi chiediamo il rafforzamento di alcuni principi generali e
nazionali capaci di garantire il pieno soddisfacimento del
diritto costituzionale della tutela della Salute.

STATO GIURIDICO DEI DIRIGENTI

Sul decreto di riforma del pubblico impiego, recentemente
approvato dal Consiglio dei Ministri, abbiamo già detto
molto nel recente passato ed in nostro giudizio sul decre-
to e sul Ministro Brunetta non cambia. Anzi. 
La cosiddetta Operazione Trasparenza (pubblicazione
degli stipendi), che coinvolge il pubblico impiego, ma non
altre categorie pure pagate dai cittadini, quali magistrati
ed universitari, conferma che Brunetta attua una politica
forte con i deboli, e debole con i forti.

IL PRECARIATO

Sono ormai decine di migliaia i professionisti della sanità
operanti nel sistema pubblico con contratti atipici, spesso
di breve durata, a causa del blocco delle assunzioni impo-
sto dalle leggi finanziarie e dai vari piani di rientro. 
In questa situazione, appare indispensabile avviare in tutte
le Regioni procedure di stabilizzazione in ruolo di tale per-
sonale per non disperdere importanti professionalità. 
Quando il precariato dura, come spesso accade, 8 o 10
anni siamo di fronte a drammi personali e professionali che
non è più possibile sottovalutare.

CONTRATTO DI LAVORO

Noi ci opponiamo ad una riduzione secca della capacità
economica dei Dirigenti Medici e Sanitari senza che questa
sia controbilanciata da eventuali benefici fiscali (riduzione
della pressione fiscale sui redditi da lavoro dipendente),
senza la rivalutazione dell’indennità dell’esclusività di rap-
porto, ferma oramai da quasi un decennio, che di fatto sot-
trae circa il 20% della massa salariale da ogni recupero
inflattivo.
Questi, in estrema sintesi, sono i punti salienti che dovre-
mo sviluppare nel corso di questa lunga “VERTENZA”.
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L’AUPI, come Organizzazione Sindacale della Categoria
degli Psicologi ha già dato prova di sapersi mobilitare per
obiettivi importanti che riguardano il nostro ruolo nell’am-
bito dell’assistenza sanitaria. Ma il nostro impegno deve
andare ben oltre gli interessi “di bottega”, che pure non
sono da sottovalutare. L’AUPI si mobilita perché sono in
gioco e sono a rischio interessi generali a forte valenza
etica e sociale. È del tutto superfluo, ma non è inutile, ricor-
dare che sono le fasce più deboli della popolazione a cor-
rere i maggiori rischi. Chi è in una condizione economica
favorevole è sempre in grado di garantirsi il diritto alla
salute.
L’impegno profuso dall’AUPI, dai suoi dirigenti sindacali e
da tutti gli iscritti, nella precedente “VERTENZA” e che ha
visto a Roma migliaia di Psicologi, è stato riconosciuto ed
apprezzato. Questa volta è più difficile. Le condizioni eco-
nomiche, politiche e sociali sono molto più deteriorate. E
proprio per questo dobbiamo fare di più. Dobbiamo impe-
gnarci con maggior vigore perché la partita è difficile e la
posta in gioco è ancora più alta.

GOOD NEWS

Il quotidiano lavoro ed il costante impegno profuso
dall’AUPI, nonostante il clima appena descritto, continua a
produrre risultati importanti.
Importanti per la Categoria. Importanti per la Professione,
anche se quello che è importante per gli Psicologi e la
Psicologia potrebbe esserlo molto meno per la società.
Questa volta però il risultato raggiunto è importantissimo
perché dà l’inizio ad una vera rivoluzione culturale in fatto
di sicurezza sul lavoro. Deve essere però chiaro a tutti che
una norma, ancorché importantissima, rivoluzionaria e/o
saggia, da sola non determina alcun cambiamento. Pone,
però, le basi affinché il cambiamento possa iniziare.
Di per sé costituisce un enorme passo in avanti nella misu-
ra in cui, una diffusa consapevolezza del problema, deter-
mina l’approvazione di una norma che contiene in sé pro-
poste risolutive.
Sarà poi la corretta applicazione della legge che ci dirà se
le soluzioni individuate contribuiscono, davvero, a risolvere
il problema.
Stiamo parlando evidentemente del testo legislativo relati-
vo alla sicurezza sul posto di lavoro ed alla salute dei lavo-
ratori.

Negli ultimi anni, ripetutamente, abbiamo trattato questo
tema, sottolineando, di volta in volta, lo stato dell’arte, i
passi in avanti e gli arretramenti, le prese di posizione e le
argomentazioni.
L’Europa, da tempo, ci imponeva l’obbligo di includere il
rischio psicosociale e lo stress lavoro correlato tra i rischi
oggetto di monitoraggio ed intervento. A distanza di oltre
15 anni, dopo i ripetuti richiami della Commissione
Europea e la sentenza dell’Alta Corte di Giustizia Europea,
finalmente, nel marzo del 2008 la norma trovava la sua
collocazione nel corpus di leggi relative ai rischi ed alla
sicurezza.
Dopo pochi mesi era già iniziato il “balletto” delle richieste
di rinvio, che anche a causa della gravissima crisi econo-
mica, trovava facile ascolto nel Governo ed in alcune com-
ponenti del Parlamento.
Nell’ultima proposta di modifica, il Governo, su sollecitazio-
ne di settori importanti di Confindustria, andava ben oltre
la richiesta di rinvio, proponendo addirittura la “sterilizza-
zione” della norma, con buona pace della Commissione
Europea, dell’Alta Corte di Giustizia e di noi che chiedeva-
mo di applicare la direttiva europea.
Con orgoglio possiamo pacificamente sottolineare che
l’AUPI è stata la sola a condurre questa battaglia. Siamo
stati gli unici che hanno espressamente chiesto al
Ministro Sacconi di applicare la norma. Siamo stati gli
unici a chiedere al Parlamento di esprimersi contro la
ventilata “sterilizzazione” della norma. Siamo stati gli
unici a ribadire che un’ulteriore rinvio “sine die” ci avreb-
be visti proporre un ulteriore ricorso all’Alta Corte di
Giustizia Europea per palese infrazione delle norme
comunitarie.
L’impegno dell’AUPI e la determinazione con la quale
abbiamo accompagnato tutti i nostri interventi è stato pre-
miato.
Finalmente la norma è in vigore e le aziende hanno tempo
fino ad agosto del 2010 per inserire nel Documento dei
Rischi presenti in azienda, anche il rischio psicosociale e lo
stress lavoro correlato. È una vittoria storica che aggiunge
“quid” nella scala dei valori sociali che devono accompa-
gnare il mondo del lavoro e la salute dei lavoratori.
Da tempo l’AUPI e la sua società scientifica Form-AUPI
stanno lavorando su uno strumento capace di assolvere
agli obblighi previsti dalla legge. Lo abbiamo fatto rielabo-
rando e contestualizzando le indicazioni metodologiche
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elaborate da: EUROFOUND (European Foundation for
the Improvement of Living and Working
Conditions).
Questo lavoro ha prodotto un risultato assolutamente sod-
disfacente che può essere, immediatamente, messo a
disposizione ed utilizzato dai colleghi. Nelle prossime set-
timane lanceremo una campagna informativa, proponen-
do, in primo luogo, alle nostre Aziende Sanitarie, la possi-
bilità di usare questo strumento, anche a titolo sperimen-
tale.
È un discorso che riprenderemo molto presto.

ULTIMISSIME DALL’ARAN

Si è svolta, nei giorni scorsi, una riunione all’ARAN, fina-
lizzata alla riprese delle trattative per il rinnovo del
secondo biennio economico, 2008 - 2009.
L’approvazione della riforma del pubblico impiego e le
modifiche normative relative alle procedure di contratta-
zione, impongono una rapida chiusura dei contratti in iti-
nere per passare quindi dai contratti normativi quadrien-

nali suddivisi in due bienni economici, ad un unico con-
tratto, di durata triennale, comprensivo della parte nor-
mativa e di quella economica.
Si è trattato di una riunione interlocutoria, nella quale sono
state ribadite le posizioni sindacali, tra l’altro, già ripetuta-
mente espresse nei mesi precedenti. L’unanimità della
componente sindacale ha espresso la volontà di “chiude-
re” in tempi brevissimi il Contratto. Ribadendo però che
non siamo assolutamente disponibili a “chiudere” il
Contratto a qualsiasi condizione.
Vogliamo firmare il Contratto, ma tenendo ben fermi i punti
che consideriamo indisponibili alla trattativa ed alla media-
zione, convinti come siamo che questo accordo dovrà ser-
vire a distribuire le risorse rese disponibili per il secondo
biennio economico e rinviando al prossimo Contratto il
compito di affrontare le problematiche relative agli aspetti
normativi che richiedono un necessario adeguamento,
anche alla luce della legge di riforma approvata.
Siamo in attesa delle determinazioni dell’Aran e del
Comitato di Settore per riprendere e, possibilmente, chie-
dere questo biennio.
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DANNO DA STRESS E LAVORO

L’AUPI scrive al Ministro Sacconi
ed alle Commissioni Parlamentari

Nell’ordinamento giuridico riguardante la materia della salute
e della sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro, il concet-
to di “rischio” ha un ruolo fondamentale. Anzi, storicamente,
costituisce un elemento genetico dello stesso diritto del lavo-
ro, inteso quale complesso di disposizioni finalizzate anche
alla protezione del lavoratore in aspetti e momenti dell’attività
lavorativa ed in primis dai diversi rischi ad essa connessi,
quali quelli per la sua integrità psico-fisica.
Ne consegue che il sistema di prevenzione dal rischio – inte-
so, in senso lato, come sistema costituito da un insieme di
elementi, profili ed attività (tecnici, organizzativi, procedura-
li, amministrativi e sanzionatori), finalizzati alla riduzione,
all’eliminazione e/o contenimento del rischio stesso – iden-
tifica l’ordinamento in materia di salute e sicurezza dei lavo-
ratori nei luoghi di lavoro.
Nel nostro ordinamento la norma cardine in materia di pre-
venzione e tutela della salute dei lavoratori è costituita dal-
l’art. 2087 c.c., secondo cui “L’imprenditore è tenuto
ad adottare nell’esercizio dell’impresa le misure che,
secondo la particolarità del lavoro, l’esperienza e la
tecnica, sono necessarie a tutelare l’integrità fisica e
la personalità morale dei prestatori di lavoro”.
La Corte di Cassazione ha più volte ribadito il principio
secondo il quale l’art. 2087 cod. civ., prescrivendo all’im-
prenditore di adottare le misure che, secondo la particolarità
del lavoro, l’esperienza e la tecnica sono necessarie a tute-
lare l’integrità fisica e la personalità morale dei prestatori di
lavoro, ha stabilito un obbligo che si riferisce al
modo di organizzare l’impresa apprestando attrez-
zature e servizi idonei allo scopo.
In particolare, la Suprema Corte di Cassazione (Cass. Civ.,
sez. lav., 23 maggio 2003, n. 8204) ha sottolineato come la
responsabilità dell’imprenditore ex art. 2087 cod. civ. non
sia limitata alla violazione di norme di esperienza o di rego-
le tecniche preesistenti e collaudate, ma vada estesa – in
virtù dei principi costituzionalmente garantiti – alla cura del
lavoratore attraverso l’adozione da parte del datore di lavo-
ro di tutte quelle misure e quelle cautele che si rivelino ido-

nee, secondo l’id quod plerumque accidit, a tutelare l’inte-
grità psicofisica di colui che mette a disposizione dell’impre-
sa la propria energia vitale.
Il danno biologico così considerato trova un definitivo rico-
noscimento con la sentenza n. 184 del 14 luglio 1986
emessa dalla Corte Costituzionale. 
Con tale decisione del Giudice delle leggi vengono riconosciuti
tre tipi di danno (da qui la tripolarità del sistema risarcitorio):
danno biologico inteso come lesione dell’integrità psicofisica,
danno non patrimoniale, coincidente con il danno morale sog-
gettivo inteso come transeunte perturbamento dell’animo e
danno patrimoniale inteso come lesione di interessi economici.
Nel danno non patrimoniale così strutturato rien-
trano dunque rientrano oggi non soltanto il danno
biologico ed in danno morale, ma ogni altro danno
da lesione di diritti costituzionalmente tutelati.
In questa ultima categoria trova la sua collocazione
il cd. danno esistenziale anche se non sempre è rico-
nosciuto dai Tribunali.
Tale voce di danno, infatti, viene ricompresa a volte nel
danno biologico, a volte nel danno morale, alcuni giudici
invece la ritengono soltanto una duplicazione delle altre voci
del danno non patrimoniale.
Tra le evoluzioni del cd. danno esistenziale, trova una pro-
pria collocazione “lo stato soggettivo grave di ansia”
che è stato riconosciuto dai giudici inglesi ed irlandesi in
capo a quei soggetti, i quali pur essendo stati espo-
sti all’amianto in misura rilevante tuttavia non ne
manifestino ancora le malattie tipiche.
Una simile presa di posizione non è estranea nel nostro ordi-
namento, atteso che sussistono già delle pronunce favore-
voli alla risarcibilità ex art. 2059 cod. civ. del danno morale
costituito dai disagi di ordine psichico in correlazione alle
limitazioni del normale svolgimento della vita. Tali sofferen-
ze rileverebbero autonomamente come danno esistenziale.
In una sentenza delle Sezioni Unite della Corte di Cassazione
(Cass. Civ., sez. Un., 21 febbraio 2002, n. 2515) è stato
ritenuto, infatti, che la compromissione delle condizioni

5-8:3-6  10/11/09  13:47  Pagina 5



DANNO DA STRESS E LAVORO

6n. 4/2009 Associazione Unitaria Psicologi Italiani

ambientali ha determinato necessariamente una modifica-
zione negativa della vita degli abitanti della zona.
Nel caso di specie, è stato accordato il risarcimento del
danno morale soggettivo lamentato dagli abitanti del paese
di Seveso in quanto è stato riconosciuto in capo agli stessi
un turbamento psichico (sofferenze e patemi d’ani-
mo) di natura transitoria a causa dell’esposizione a sostan-
ze inquinanti ed alle conseguenti limitazioni del normale
svolgimento della loro vita.
Di tale danno morale è stato, pertanto, riconosciuto
il diritto al risarcimento autonomamente anche in
mancanza di una lesione all’integrità psicofisica
(danno biologico) o di altro evento produttivo di danno patri-
moniale, trattandosi di reato plurioffensivo che comporta,
oltre all’offesa all’ambiente ed alla pubblica incolumità, anche
l’offesa ai singoli pregiudicati nella loro sfera individuale. 
Occorre inoltre sottolineare che sulla scia di alcune senten-
ze emanate nei paesi anglosassoni, proprio in relazione a
contaminazioni da amianto, anche i giudici italiani hanno
mutato indirizzo e riconoscono il diritto alla risarcibilità di
danni anche a prescindere dall’esistenza di una vera e pro-
pria malattia e quindi di un danno biologico. 
È, infatti, di notevole interesse la innovativa pronuncia (15
febbraio 2005) con la quale la High Court inglese ha rico-
nosciuto un risarcimento “provvisionale” a titolo di danni da
ansia ad un soggetto che, pur presentando solamente delle
macchie pleuriche, non aveva ancora sviluppato alcuna delle
malattie tipiche causate dal contatto con l’amianto.
Il giudice inglese, nel caso di specie, ha ritenuto che la pre-
senza delle placche al pleura pur dimostrando la penetra-
zione delle fibre di amianto nel corpo, non costituisse di per
sè voce di danno risarcibile (non comportando una patolo-
gia o una diminuzione valutabile della capacità fisica), rico-
noscendo al contrario la rilevanza (e quindi la risarcibilità)
della sofferenza psicologica derivante dal timore del possibi-
le verificarsi in futuro della malattia. 
La Corte inglese ha, infatti, ritenuto meritevole di tutela risar-
citoria ciò che viene definito “pain and suffering” o “loss of
amenity” ossia il dolore e la sofferenza subiti o, comunque,
la perdita dei piaceri della vita conseguenti alla consapevo-
lezza di aver subito un’elevata esposizione all’amianto con i
conseguenti rischi per il futuro.
Con tale pronuncia il Giudice ha accordato il risarcimento
provvisionale per i danni effettivamente già emersi (lo stato
d’ansia) ed ha riservato per gli attori la possibilità di un’au-

tonoma e nuova domanda per il caso di emersione di ulte-
riori danni, ovvero quelli derivanti dal manifestarsi vero e
proprio della malattia.
Gli stessi principi sono stati accolti anche in Irlanda, ove la
High Court of Nourthern Ireland, in un caso simile, ha ricono-
sciuto all’attore i danni per depressione clinica grave, in quan-
to anch’egli aveva sviluppato placche al pleura asintomatiche.
Entrambe le pronunce, hanno dato rilevanza a quel-
lo che in effetti è soltanto uno stato psicologico,
anche in assenza di una manifestazione fisica ine-
quivocabile e dalla cui dimostrazione sembrava non
si potesse prescindere.
Ritornando all’ordinamento nazionale, l’art. 2087 c.c., quale
principio generale dell’ordinamento in materia di sicurezza e
norma integratrice dello stesso, svolge la funzione attuativa
del precetto costituzionale di cui all’art. 32 Cost. (diritto alla
salute, nello specifico del lavoratore nei luoghi di lavoro),
avendo riguardo a quanto previsto dall’art. 41 Cost., laddo-
ve, nell’affermare che “L’iniziativa economica privata è libe-
ra”, precisa tuttavia che essa “non può svolgersi in contra-
sto con la utilità sociale o in modo da recare danno alla sicu-
rezza, alla libertà, alla dignità umana”.
Sempre al riguardo, la Suprema Corte di Cassazione (Cass.,
sez. lav., 9 maggio 1998 n. 4721) ha più volte ribadito che
l’obbligo, per il datore di lavoro di garantire la tutela della
salute e della sicurezza dei lavoratori, ha natura dinamica ed
espansiva in riferimento ai miglioramenti che la scienza e la
tecnica vengano via via ad individuare in termini di più ele-
vati standard di sicurezza e, quindi, di riduzione del rischio
stesso; ed ha precisato che, conseguentemente, la man-
cata violazione di specifiche norme previste dall’or-
dinamento non è di per sé sufficiente ad escludere
la responsabilità dell’imprenditore, configurandosi
l’art. 2087 c.c. come norma di chiusura del sistema
antinfortunistico nel senso che anche dove faccia
difetto una specifica misura preventiva, la disposizio-
ne citata impone al datore di lavoro l’obbligo di adottare
tutte le cautele necessarie, secondo l’esperienza e la tecni-
ca, a tutelare l’integrità psico-fisica dei dipendenti, eliminan-
do, e/o riducendo i rischi.
Ed è proprio su questo aspetto che si è incentrato il dibatti-
to. Quale, dunque, deve essere il parametro ovvero il livello
di sicurezza da assicurare per far ritenere assolto l’obbligo
di cui all’art. 2087 c.c. da parte del datore di lavoro?
Nel merito si sono contrapposte due interpretazioni:
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a) obbligo di sicurezza di cui all’art. 2087 c.c. inte-
so come obbligo di garantire la massima sicurezza
“tecnicamente possibile” in relazione al livello di cono-
scenze vigenti al momento;
b) obbligo di sicurezza inteso come obbligo di adot-
tare misure “concretamente attuabili”, ove “concre-
tamente” significa far riferimento ad approntabilità di mezzi
tecnici correlati al loro generalizzato livello di diffusione e
conoscenza non disgiunto da implicazioni di tipo economico.
La prima concezione è chiaramente fondata sull’assoluta
priorità del bene giuridico tutelato (diritto alla salute), rispet-
to ad ogni altra considerazione.
La seconda appare più sensibile all’esigenza di contempera-
re altri fattori, specie al fine di ancorare la responsabilità
imprenditoriale-datoriale a parametri certi e/o meglio defini-
ti e, dunque, preventivamente individuabili e conoscibili,
tanto più ove siano previste fattispecie penali e ciò in rela-
zione al dettato dell’art. 25 Cost.
Il tema ha assunto contorni anche extranazionali, collocan-
dosi nella dimensione normativa comunitaria, alla cui luce va
parimenti esaminata.
È noto, difatti, che il nostro ordinamento in materia di salu-
te e sicurezza nei luoghi di lavoro è divenuta nel tempo sem-
pre più di derivazione comunitaria in funzione dei crescenti
interventi del legislatore europeo nella materia, già a partire
dalle prime Direttive, ad esempio la dir. CE n. 77/576, in
materia di segnaletica sul posto di lavoro.
L’art. 6 della dir. CE n. 89/391 prevede che: “Nel quadro
delle proprie responsabilità il datore di lavoro prende le
misure necessarie per la protezione della sicurezza e della
salute dei lavoratori, comprese le attività di prevenzione dei
rischi professionali, d’informazione e di formazione, nonché
l’approntamento di un’organizzazione e dei mezzi necessa-
ri. Il datore di lavoro deve provvedere costantemente all’ag-
giornamento di queste misure, per tener conto dei muta-
menti di circostanze e mirare al miglioramento delle situa-
zioni esistenti”; prescrive, altresì, che il datore di lavoro
mette in atto le misure necessarie per la protezione della
sicurezza e salute dei lavoratori, basandosi su principi gene-
rali di prevenzione, tra i quali “tener conto del grado di evo-
luzione della tecnica”.
A fronte di ciò, l’art. 5.4 della dir. CE n. 391 del 1989, con-
cede agli Stati membri la facoltà “di prevedere l’esclusione o
la diminuzione della responsabilità dei datori di lavoro per
fatti dovuti a circostanze a loro estranee, eccezionali e

imprevedibili, o a eventi eccezionali, le conseguenze dei
quali sarebbero state comunque inevitabili, malgrado la dili-
genza osservata.”.
La soluzione così raggiunta nella dir. CE n. 89/391 – secon-
do cui l’esclusione o la riduzione della responsabilità costi-
tuisce una deroga al suvvisto principio cardine (che ne viene
a risultare in tal modo confermato) della piena responsabi-
lità del datore di lavoro, operante solo in presenza di fatti
dovuti a circostanze estranee al datore medesimo, eccezio-
nali, imprevedibili e inevitabili (e dunque, in buona sostanza,
ove non sia configurabile nei confronti del datore una
“colpa”) – appare, dunque, comportare il superamento del
principio della “massima sicurezza concretamente e/o ragio-
nevolmente praticabile” pur inizialmente presente nella nor-
mativa comunitaria (ad esempio, nella cit. dir. CE n.
80/1107); principio che fungeva, in qualche misura, da
“clausola di alleggerimento” delle responsabilità datoriali
inerenti gli obblighi di sicurezza.
In attuazione di quanto così disposto dall’art. 5.4 della dir.
CE n. 89/391, a sua volta l’art. 3, comma 1, lettera b), del
D.lgs. n. 626 del 1994, nell’ambito delle misure generali di
tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori, prevede
l’“eliminazione dei rischi in relazione alle conoscenze acqui-
site in base al progresso tecnico e, ove ciò non è possibile,
loro riduzione al minimo”; e, correlativamente, l’art. 4 – in
tema di obblighi del datore di lavoro e quindi nell’ambito
proprio di riferimento dell’art. 2087 c.c. - al comma 5, lett.
b), prescrive che il datore di lavoro “aggiorna le
misure di prevenzione in relazione ai mutamenti
organizzativi e produttivi che hanno rilevanza ai fini
della salute e della sicurezza del lavoro, ovvero in
relazione al grado di evoluzione della tecnica della
prevenzione e della protezione”, disponendo una
serie di adempimenti in capo al datore di lavoro. Ne
deriva che l’obbligo generale di prevenzione e di sicurezza
definito dal D.lgs. n. 626 del 1994, in attuazione della dir.
CE n. 89/391, viene così a risultare coerente con la portata
dell’obbligo di sicurezza sancito dall’art. 2087 c.c., con esso
interagendo ed integrandosi.
Con pronunzia del 25 luglio 1996 n. 312, la Corte
Costituzionale ha affermato che il legislatore laddove, parla
di misure concretamente attuabili, “si riferisca alle misure
che, nei diversi settori e nelle differenti lavorazioni, corri-
spondono ad applicazioni tecnologiche generalmente prati-
cate e ad accorgimenti organizzativi e procedurali altrettan-
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to generalmente acquisiti, sicchè penalmente censurata sia
soltanto la deviazione dei comportamenti dell’imprenditore
dagli standard di sicurezza propri, in concreto e al momen-
to, delle diverse attività produttive. Ed è in questa direzione
che dovrà, di volta in volta, essere indirizzato l’accertamen-
to del Giudice: ci si dovrà chiedere non tanto se una deter-
minata misura sia compresa nel patrimonio di conoscenze
nei diversi settori, ma se essa sia accolta negli standard di
produzione industriale, o specificamente prescritta.
Invero, la stessa Cassazione (Cass. 14 gennaio 2005 n.
644) ha ripetutamente affermato che “la responsabilità del-
l’imprenditore ex art. 2087, c.c., non è limitata alla violazio-
ne di norme d’esperienza o di regole tecniche preesistenti e
collaudate, ma va estesa, invece, nell’attuale sistema italia-
no, supportato a livello costituzionale, alla cura del lavorato-
re attraverso l’adozione, da parte del datore di lavoro, nel
rispetto del suo diritto di libertà d’impresa, di tutte quelle
misure e delle cautele che, in funzione della diffusione e
della conoscibilità, pur valutata in concreto, delle conoscen-
ze, si rivelino idonee, secondo l’id quod plerumque acci-
dit, a tutelare l’integrità psicofisica di colui che metta a
disposizione della controparte la propria energia vitale”
(Cass., 23 maggio 2003 n. 8204; 29 dicembre 1998 n.
12863; 8 aprile 1995 n. 4078). Ed è evidente che in tale
ottica il termine “concreto” non è da intendersi nell’accezio-
ne di “misure concretamente attuabili” (nel significato che si
è visto innanzi), ma di concreta “conoscibilità” delle stesse,
quale parametro necessario per evitare un eccessivo spazio
di indeterminatezza nella individuazione degli obblighi gra-
vanti sul datore di lavoro.
Nel ridisciplinare le misure generali di tutela della salute e
della sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro già previste
dall’art. 3 D.lgs. n. 626 del 1994, bisogna garantire:
a) “l’eliminazione dei rischi e, ove ciò non sia possibi-
le, la loro riduzione al minimo in relazione alle cono-
scenze acquisite in base al progresso tecnico median-
te misure tecniche, organizzative e procedurali con-
cretamente attuabili nei diversi settori e nelle diffe-
renti lavorazioni in quanto generalmente utilizzate”;
b) “la riduzione dei rischi alla fonte secondo le
applicazioni tecnologiche generalmente praticate
nel settore di attività dell’azienda o dell’unità pro-
duttiva”. Inoltre il datore di lavoro deve

c) “aggiornare le misure di prevenzione in relazio-
ne ai mutamenti organizzativi e produttivi che
hanno rilevanza ai fini della salute e della sicurez-
za del lavoro, o in relazione al grado di evoluzione
della tecnica della prevenzione e della protezione,
secondo le applicazioni tecnologiche generalmente
praticate nel settore di attività dell’azienda o del-
l’unità produttiva”.
Le espressioni “concretamente attuabili” e “generalmente
praticate e/o utilizzate” introducono, difatti, elementi di rife-
rimento di tipo economico-comparativo ispirati a logiche di
parità di costi nell’ambito del settore di attività anche detta-
te da esigenze di tipo competitivo-concorrenziale.
Si pone, pertanto, una riflessione circa la conformità di tali
mutate previsioni al menzionato art. 6 dir. CE n. 89/391 con-
cernente, appunto, gli obblighi generali del datore di lavoro.
Ciò non solo perché lo stesso legislatore delegante prevede
come criterio di delega l’adeguamento alle normative comu-
nitarie – criterio perfino pleonastico, data la intrinseca cogen-
za di un tale obbligo – ma in quanto, nel riassetto di una
disciplina di matrice comunitaria, come è quella del D.lgs. n.
626 del 1994, il legislatore non può che attenersi al rispetto
dei relativi principi comunitari, incorrendo diversamente
nel rischio di infrazione comunitaria.
Ora, se la portata delle predette previsioni comunitarie è
quella innanzi ricostruita, sembrano, in effetti, potersi profi-
lare perplessità in ordine alla reale rispondenza ad esse del
“principio di sicurezza”, come ridisegnato dallo schema di
D.lgs. in esame.
Sotto altro profilo, la ridefinizione nei predetti ter-
mini del principio generale di prevenzione per la
salute e la sicurezza dei lavoratori può contestual-
mente incidere sulla già ricordata portata espansi-
va dell’art. 2087 c.c. volta ad elevare nella misura
più ampia possibile le misure di prevenzione piut-
tosto che livellarle a parametri medi e dunque più
bassi. Tanto più se l’intervento normativo in esame
intende implicitamente ritenere assolto, con il
rispetto di tali misure, l’obbligo generale posto
dall’art. 2087 c.c.

Il Segretario Generale AUPI
Mario Sellini
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Pareri espressi dalle Commissioni
Parlamentari di Camera e Senato

sullo schema di Decreto correttivo
...................

...................................

p) per assicurare una più coerente applicazione delle
norme del decreto legislativo n. 81 del 2008 alla realtà
della cooperazione sociale, si prospetta l'opportunità di
introdurre – all'articolo 3 del medesimo decreto legislati-
vo – una disposizione che preveda che la Commissione
consultiva, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo n. 81,
individui apposite procedure semplificate – fermi restando
gli obiettivi di tutela e sicurezza – per l'applicazione del
decreto medesimo nei confronti dei soggetti che operano
per conto di cooperative sociali ai sensi della legge n. 381
del 1991; analogo intervento di semplificazione andrebbe
individuato in favore delle organizzazioni di volontariato
della protezione civile (inclusi Croce Rossa Italiana, Vigili
del fuoco, Soccorso alpino, e simili), per le quali sarebbe
opportuno prevedere disposizioni in grado di agevolarne
l'operatività e l'attività, anche in ragione della particolarità
dei servizi resi nelle situazioni di emergenza; al contempo,
al citato articolo 6 del decreto n. 81, valuti il Governo
l'opportunità di riservare alla predetta
Commissione consultiva per la salute e sicurezza
sul lavoro il compito di elaborare indicazioni utili
alle imprese ai fini del corretto adempimento del-
l'obbligo di valutazione, di cui all'articolo 28,
comma 1, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n.
81, dello stress lavoro-correlato, nonché di ridur-
re il numero dei componenti della stessa
Commissione; 

p) per assicurare una più coerente applicazione delle
norme del decreto legislativo n. 81 del 2008 alla realtà
della cooperazione sociale e del volontariato di protezione
civile, si prospetta l’opportunità di introdurre – all’articolo
3 del medesimo decreto legislativo – una disposizione che
preveda che la Commissione consultiva, di cui all’articolo 6
del decreto legislativo n. 81, individua apposite procedure
semplificate per l’applicazione del decreto medesimo nei
confronti dei soggetti che operano per conto di cooperati-
ve sociali ai sensi della legge n. 381 del 1991, nonché
delle organizzazioni di volontariato della protezione civile
(inclusi Corpo dei Vigili del fuoco, Soccorso alpino, e sog-
getti simili); con riguardo ai volontari della Croce Rossa
Italiana, valuti il Governo l’opportunità di estendere ad essi
la disciplina legale di tutela di cui al comma 12-bis dell’ar-
ticolo 3, in quanto tali soggetti presentano esigenze ana-
loghe a quelle dei volontari considerati nell’ambito del sud-
detto comma 12-bis; con riferimento al citato articolo 6 del
decreto n. 81, valuti il Governo l’opportunità di
riservare alla predetta Commissione consultiva
per la salute e sicurezza sul lavoro il compito di
elaborare indicazioni utili per le imprese ai fini
del corretto adempimento dell’obbligo di valuta-
zione, di cui all’articolo 28, comma 1, del decreto
legislativo n. 81, dello stress lavoro-correlato,
nonché di ridurre il numero dei componenti della
stessa Commissione;
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Recensioni
a cura di GIOVANNI CAVADI

“LA BILANCIA DELLO STRESS”: UNA LETTURA IN
CHIAVE PSICO-NEURO-ENDOCRINO-IMMUNOLOGICA
DELLO STRESS ED UNA METODOLOGIA DI INTER-
VENTO.

Vorrei fare una recensione un po’ inusuale, perché il libro
del quale voglio parlare si colloca in un terreno che riten-
go cruciale per la nostra professione: e questo richiede
una premessa, che peraltro è stato l’oggetto di un appas-
sionato dibattito svoltosi recentemente a Parrano (Terni)
in occasione del Premio intitolato Sante de Sanctis, uno dei
fondatori della Psicologia italiana.
Uno dei motivi per i quali lo status professionale degli
Psicologi è stato sempre debole in Italia, nonostante l’au-
mento in numeri e qualità della professione, è legato alla
difficoltà di affermare l’esistenza e la relativa autonomia di
un’area di intervento specifica, la psiche, ed il ruolo di que-
sta nei comportamenti umani. La psiche è stata ridotta
prima a semplice specchio della società (visione sociologi-
ca degli anni ’70 ed in parte ’80) mentre in tempi più
recenti torna l’idea che lo psichico sia solo l’ombra di pro-
cessi che si determinano altrove, nel cervello e nei sistemi
corporei. Come può una professione chiedere di essere
ascoltata, di poter dire la sua sui problemi e sulle loro solu-
zioni, se parla in nome di una sorta di “res nullius”, di epi-
fenomeni che altre discipline (e quindi altre professioni)
potranno con ben diverso spessore scientifico ed efficacia
spiegare e quindi, se serve, risolvere? Se ciò che accade
nella mente è solo una conseguenza di fatti esterni o di
processi corporei, lo psichico in sé non è causa bensì effet-
to e quindi lo Psicologo non ha potere esplicativo ne di
vera soluzione, è piuttosto un (più o meno sofisticato)
strumento di conforto e contenimento, molto meno, dicia-
mo, di uno Psichiatra, qualcosa di più di un Assistente
Sociale.
E qui non parliamo solo della salute mentale o della salute
in genere, tutti i campi di intervento dello Psicologo, vecchi
e nuovi, dalle dipendenze, alla scuola, al traffico, ai tribu-
nali, sino al marketing possono cadere in questa offensiva.
Recentemente per rilevare le opinioni di consumatori

rispetto ad un prodotto l’intervista psicologica è stata
sostituita da una macchina che ha rilevato l’attivazione
cerebrale: perché cercare nella mente se la spiegazione è
nel cervello?
Nel recente Congresso europeo di Psicologia della Salute
svoltosi a Pisa, un simposio promosso da neurologi, si
chiedeva se l’ansia è una causa o piuttosto una conse-
guenza dei processi somatici. E di esempi così se ne
potrebbero fare a iosa, chiamando in causa vari processi
o aspetti corporei, geni, cervello, reazioni biochimiche ed
interazioni molecolari.
Rispetto a questa tematica, centrale per lo status ed il
ruolo della nostra professione, ma anche per definirne le
esigenze ed i percorsi formativi, qualche anno or sono il
collega David Lazzari, poneva provocatoriamente la
domanda se sia arrivato il tempo ipotizzato ed un po’
temuto dallo stesso Freud (nel “Progetto per una
Psicologia”) di una fine della necessità della Psicologia per
spiegare i fenomeni mentali ed i comportamenti, avendo le
neuroscienze e le scienze biologiche in generale le chiavi
per decifrare pensieri e decisioni.
Quasi per rispendere a questa domanda Lazzari nel 2007
pubblicava un testo, che allora recensii su queste pagine,
intitolato “Mente & Salute” (Franco Angeli) e giunto oggi
alla 2° edizione. In quel libro, come ebbi a dire, Lazzari –
forte anche della sua esperienza ospedaliera – ha fatto
un’opera certosina di raccolta della letteratura scientifica
nel campo della interazione mente-corpo e mente-cervello
ed efficacia degli interventi psicologici, per dimostrare che
la psiche non è riverbero di altro ma è piuttosto un livello
organizzatore del comportamento e dei processi biologici,
dotata di qualità proprie. Nonostante la citazione di oltre
5000 ricerche il libro non risulta affatto noioso ma offre
allo Psicologo, qualunque sia il suo campo di azione, un
solido terreno di riflessione e supporto scientifico.
A distanza di due anni David Lazzari ci offre un lavoro
altrettanto interessante ed importante per la pratica pro-
fessionale: il volume “La Bilancia dello Stress” (Liguori
Editore, euro 16,90). È significativo il fatto che esso esca
in una fase dove lo stress diviene un importante terreno di
attività per gli Psicologi, in relazione alla nuova normativa
sullo stress lavoro-correlato. Si tratta di una sfida, che
passa attraverso la disponibilità di dati e modelli scientifici
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e di intervento che siano in grado di dimostrare la perti-
nenza di un approccio psicologico al problema. E Lazzari,
anche alla luce di anni di ricerca e attività nel settore,
affronta il tema senza alcun riduzionismo, bensì leggendo-
lo alla luce delle evidenze offerte dalle scoperte sul rap-
porto tra mente, sistema nervoso, endocrino ed immunita-
rio. È proprio esaminando i dati sulla reciproca interazione
tra ambiente, geni, processi di attaccamento e sviluppo,
sistemi biologici e psiche, il libro ci offre lo spessore del
ruolo della soggettività in questo processo e della sua
importanza per la salute.
Come nel primo libro Lazzari riesce a raccontare le com-
plesse interazioni tra contesto, mente e sistemi biologici
con un linguaggio semplice e stimolante, che rende chia-

ro il ruolo dello stress per il benessere e la salute, il suo
ruolo nelle diverse malattie ed offre una metodologia di
valutazione e di intervento di grande agibilità nei diversi
contesti.
Lazzari non ha timore di confrontarsi, da Psicologo, con
le discipline ritenute scientificamente più for ti e di usare i
loro dati per capire ed evidenziare il ruolo della dimen-
sione psicologica: significativamente il libro reca la prefa-
zione del Presidente della Società Italiana di
Psiconeuroendocrinoimmunologia, Prof. Giuseppe
Genovesi, del Dipartimento di Fisiopatologia Umana della
“Sapienza” e ha un “contrappunto” (cioè un commento
ed un confronto) scritto da un Fisico, la Prof. Gaudenzi
dell’Università di Roma. 

ULTIMA ORA: APPROVATA LA RIFORMA BRUNETTA
DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

È stato approvato il decreto legislativo di attuazione della legge 4 marzo
2009 n. 15 in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pub-
blico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni.

Il testo integrato è disponibile sul sito AUPI
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A U P I
ASSOClAZlONE UNITARIA PSICOLOGI ITALIANI

Cod. Fisc. AUPI   96011290044
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(inviare una copia protocollata dall’Ente)

Oggetto:  ISCRIZIONE all’AUPI e delega alla riscossione dei
contributi sindacali

La/il sottoscritt__________________________________________________________________
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Servizio o Presidio _____________________________________________________________
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ai sensi delle norme vigenti autorizza l’Amministrazione ad effettuare sulla
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Organizzazione Sindacale.
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La/il sottoscritt___, ai sensi della Legge sulla Privacy, auto rizza l’AUPI al tratta-
mento di questi dati per i legittimi fini sindacali di informazione, coinvolgimen-
to, sensibilizzazione, ma si riserva di limitare o revocare tale autorizzazione in
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Data ______________________ ____________________________________________________

FIRMA

Le informazioni verranno inviate al seguente indirizzo:

❑ Convenzionato ex DPR 261/92 per n° _______________________ ore/sett
Dichiaro di essere titolare per complessive n° ______________________

ore/settimanali presso le altre seguenti UUSSLL:

____________________ ____________________

❑ Dipendente al _______________________________ livello retr.

Al Servizio Economico-Finanziario
Modalità di riscossione dei contributi sindacali AUPI

per l’anno in corso e sino a nuovo avviso.

Ai sensi delle vigenti disposizioni ed in seguito alle deliberazioni dei nostri
organi statutari comunichiamo che i contributi sindacali dovranno essere ver-
sati contestualmente al pagamento degli stipendi mensili e, comunque, entro i
primi 5 giorni del mese successivo,

mediante versamento su c.c.p. n° 72492028
intestato a AUPI - Via Arenula 16 - 00186 ROMA

ll contributo mensile è calcolato distintamente secondo le seguenti modalità:

❑ per gli psicologi dipendenti da tutte le
Amministrazioni, pubbliche o private: I’uno per cento (1%) sul
totale onnicomprensivo del netto variante in ciascuna busta paga
mensile.

Sulla causale dei versamenti dovrà essere indicato il mese di competenza ed
il numero degli iscritti ed i loro nominativi, distinti fra deleghe semplici e dop-
pie deleghe; ed inoltre la città sede dell’Amministrazione, perché la numera-
zione delle AUSL non è sufficiente ad identificarla. Va evitato il versamento tra-
mite banca, che non consente queste registrazioni necessarie.

❑ per i Convenzionati (quota fissa):
e 7.75 mensili per incarichi da 1 a 12 ore settimanali.
e 11.35 mensili per incarichi da 13 a 24 ore settimanali.
e 13.95 mensili per incarichi da 25 a 38 ore settimanali.
In caso di incarichi presso più AAUUSSLL il monte ore deve essere calcolato
sommando le ore complessive, la relativa trattenuta deve tuttavia essere effet-
tuata solo dalla USL alla quale la presente è indirizzata.

Sulla causale dei versamenti dovrà essere indicato:il mese di competenza, il
numero degli iscritti ed i loro nominativi, la città e la sede dell’Amministrazione,
perché la numerazione delle AUSL non è sufficiente ad identificarla.Va sempre
evitato il versamento tramite banca, che non consente queste registrazioni
essenziali.

Ringraziando per la cortese collaborazione, si porgono distinti saluti

ll Segretario Generale AUPI
MARIO SELLINI

A cura del Collega la scheda d’iscrizione dev’essere

inviata in copia protocollata dall’Ente ad:

AUPI via Arenula 16 - 00186 ROMA
fax 06/68803822 e  tel. 06/6893191

Dr./ssa _____________________________________________________________________

Via _________________________________________________________________________

Cap___________________ Città ________________________________________________

Prov. _____________________ Tel. ______________________________________________

e-mail _______________________________________________________________________
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LIBERI PROFESSIONISTI

Io sottoscritt ____________________________________________________________________________________________________________________________ chiedo con la presente 
l’iscrizione all’AUPI - Associazione Unitaria Psicologi Italiani, conseguentemente di ricevere regolar mente AUPI-Notizie ed ogni altra
competente comunicazione, e veder tutelata dal Sindacato la mia posizione personale di psicolog ________ . 
Allego copia della ricevuta del versamento sul ccp n° 72492028 intestato Aupi Associazione Unitaria Psicologi Italiani, Via Arenula,
16 - 00186 Roma di e ___________________________ per la quota associativa relativa all’anno solare 2009 dovuta in qualità di:

❑ LP e 103,00 Libera/o Professionista, tel. studio: ________/_________________________ fax ________________________

❑ CO e 103,00 Convenzionata /o con GeG  ❑ con Min. Difesa  ❑ con altro ......................
(Dati Ente tel. lavoro ________/____________________________

❑ SP e 103,00 Dipendente da Ente Sanitario Privato (non Aris/Aiop)
(Dati Ente tel. lavoro ________/____________________________

❑ DP e 103,00 Laureato in Psicol. Dipendente da ditta Privata/Ente non Sanitario
(Dati Ditta/Ente tel. lavoro ________/____________________________

❑ rinnovando l’iscrizione già in essere l’anno scorso ❑ quale nuova iscrizione

Io sottoscritt _____________________________________________________________ chie-
do con la presente l’adesione all’Aupi - Associazione Unitaria Psicologi Italiani, conseguentemente di ricevere regolar mente AUPI-
Notizie ed ogni altra competente comunicazione.
Allego copia della ricevuta del versamento sul ccp n° 72492028 intestato Aupi Associazione Unitaria Psicologi Italiani, Via Arenula,
16 - 00186 Roma di e___________ ________________ per la quota d’adesione relativa all’anno solare 2009 dovuta in qualità di:

❑ XD e 30,00 Laureato in Psicologia non occupato ❑ Data di nascita

❑ ST e 30,00 Studente in Psicologia ❑ Università di

❑ rinnovando l’adesione già in essere l’anno scorso ❑ quale nuova  adesione

RICHIESTA DI ABBONAMENTO per l’anno 2008:
❑ e 155,00 (Abbonamento AUPI-Notizie per Enti ed Associazioni e per coloro che dichiarino di non voler aderire all’Aupi.

Vengono inviati tutti i numeri usciti nell’anno)

ADESIONE NON OCCUPATI:

A cura del/lla Collega la scheda d’iscrizione dev’essere inviata, correda-
ta dalla fotocopia del versamento, ad:

AUPI Via Arenula, 16 - 00186 ROMA
Fax 0668803822 - Tel. 066893191.

firma: 

Il/la sottoscritt_______________, ai sensi della vigente legge sulla 
Privacy, autorizza l’AUPI al trattamento di questi dati per i legittimi fini
associativi e sindacali, di informazione, coinvolgimento e sensibilizzazio-
ne, riservandosi di limitare o revocare tale autorizzazione in qualunque
momento.
AUPI-Notizie verrà inviato al seguente indirizzo:

La presente scheda è predisposta per l’iscrizione all’AUPI da
par te di Colleghi non-dipendenti da Enti Pubblici: dovrà
essere inviata in fotocopia, oppor tunamente compilata e cor-
redata da copia della ricevuta di versamento sul c.c.
postale.

Sotto la propria responsabilità il collega dovrà annotare sulla sche-
da, barrando l’apposita casella, il proprio status (da cui dipende la misu-
ra della quota annua).
Le quote ripor tate si riferiscono all’anno solare 2009, e sono va-
lide sia per le nuove iscrizioni che per i rinnovi. I versamenti dovran-
no essere effettuati per mezzo del bollettino di c.c.p. n°
72492028 intestato a AUPI Associazione Unitaria Psicologi
Italiani, Via Arenula 16 - 00186 Roma. Ripor tare sulla causa-
le (precauzione di  eventuali disguidi postali): Nome, Cognome, Indi-
rizzo comprensivo di CAP e Città, n° telefono, Sigla (LP, CO, etc.) e
se si tratta di rinnovo o di nuova iscrizione. Si prega di scrivere a
macchina o in stampatello.

Dr./ssa ______________________________________________________________________

Via ___________________________________________________________________________

Cap________________________ Città ___________________________________________

Prov.________________________ Tel. ____________________________________________

e-mail ________________________________________________________________________
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CONVENZIONATI DIFESA

(sezione da compilare a cura del nuovo iscritto:)

A U P I
ASSOClAZlONE UNITARIA PSICOLOGI ITALIANI

Cod. Fisc. AUPI   96011290044

– Al Comandante dell’Ente della Difesa

_______________________________________________________________________

______________________________

– Alla Segr. Iscritti AUPI via Arenula 16 - 00186 Roma 
(inviare una copia protocollata dall’Ente)

Oggetto:  ISCRIZIONE all’AUPI e delega alla riscossione dei
contributi sindacali

La/il sottoscritt_____ ____________________________________________________________

Convenzionato come psicologo per n°________________________________ ore/sett
presso il seguente Ente della Difesa

_________________________________________________

Via _______________________________________________

CAP ___________ Città _______________________________

ai sensi dell’ar t. 11 del Protocollo di intesa del 24 aprile 2002 sotto-
scritto tra AUPI e Ministero della Difesa, autorizza l’Amministrazione
in indirizzo ad effettuare sulla propria retribuzione una trattenuta
mensile a favore del Sindacato AUPI, secondo le modalità a lato indi-
cate.

La/il sottoscritt___ dichiara che la presente delega:

1 - Ha efficacia a partire dal mese di __________________________________________

dell’anno ________________________;

2 - Ha validità annuale ed è tacitamente rinnovata di anno in anno.

La/il sottoscritt___, ai sensi della Legge sulla Privacy, auto rizza l’AUPI al tratta-
mento di questi dati per i legittimi fini sindacali di informazione, coinvolgimen-
to, sensibilizzazione, ma si riserva di limitare o revocare tale autorizzazione in
qualsiasi momento.

Data ______________________ ____________________________________________________

FIRMA

Le informazioni verranno inviate al seguente indirizzo:

Al Servizio Economico-Finanziario
dell’Ente della Difesa

(Modalità di riscossione dei contributi sindacali AUPI
per l’anno in corso e sino a nuovo avviso)

Ai sensi delle vigenti disposizioni ed in seguito alle deliberazioni dei nostri
organi statutari comunichiamo che i contributi sindacali dovranno essere ver-
sati contestualmente al pagamento degli stipendi mensili e, comunque, entro i
primi 5 giorni del mese successivo,

mediante versamento
su c.c.p. n° 72492028

intestato a
AUPI - Via Arenula 16 - 00186 ROMA

ll contributo mensile è calcolato distintamente secondo le seguenti modalità:

❑ per i Convenzionati (quota fissa):

e 7.75 mensili per incarichi da 1 a 12 ore settimanali.

e 11.35 mensili per incarichi da 13 a 24 ore settimanali.

e 13.95 mensili per incarichi da 25 a 38 ore settimanali.

In caso di incarichi presso più Enti della Difesa il monte ore deve esse-
re calcolato sommando le ore complessive, la relativa trattenuta deve
tuttavia essere effettuata solo dall’Ente alla quale la presente è indi-
rizzata.

Sulla causale dei versamenti dovrà essere indicato:il mese di competenza, il
numero degli iscritti ed i loro nominativi, la città e la sede dell’Amministrazione.
Va sempre evitato il versamento tramite banca, che non consente queste regi-
strazioni essenziali.

Ringraziando per la cortese collaborazione, si porgono distinti saluti

ll Segretario Generale AUPI
MARIO SELLINI

A cura del Collega la scheda d’iscrizione dev’essere

inviata in copia protocollata dall’Ente ad:

AUPI via Arenula 16 - 00186 ROMA
fax 06/68803822 e  tel. 06/6893191

Dr./ssa _____________________________________________________________________

Via _________________________________________________________________________

Cap___________________ Città ________________________________________________

Prov. _____________________ Tel. ______________________________________________

e-mail _______________________________________________________________________
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Ai sensi della vigente normativa sulla privacy, avvertiamo i
colleghi che l’AUPI opera regolarmente il trattamento dei dati
personali, da loro forniti, per i normali e legittimi fini associa-
tivi e sindacali: informazione, coinvolgimento, sensibilizzazio-
ne, ricerca di nuove occupazioni ed opportunità professiona-
li, e simili vantaggiosi obiettivi. Non forniamo mai a terzi i dati
in nostro possesso, se non per il calcolo obbligatorio della
rappresentatività e, in tal caso, li riduciamo in forma mera-
mente quantitativa ed anonima. In particolare prendiamo
sistematiche precauzioni perché non possano essere trafu-
gati ed usati a scopi commerciali. In ogni caso, ogni collega
ha il diritto di limitare od annullare in ogni momento ogni
forma di trattamento di questi suoi dati personali, comuni-
cando questa sua volontà alla sede nazionale.

È autorizzata la riproduzione totale o parziale dei testi contenuti in questa
rivista, citando la fonte.

AUPI Notizie è aperto ai contributi di tutti gli iscritti; la responsabilità dei
diversi articoli compete ai rispettivi autori.

SITO AUPI:
http://www.aupi.it

email: aupi.it@aupi.it

Lo Staff Redazionale di
AUPI Notizie

Direttore Responsabile
Mario Sellini

Capo Redattore
Rinaldo Perini

Vice Capo Redattore
Giovanni Cavadi

Redazione di AUPI Notizie
Sede Centrale AUPI

via Arenula 16
00186 ROMA

FORM-AUPI

È nata la Federazione delle Società Scientifiche di Psicologia per costituire, salvaguardando l'autonomia e la specificità di ognuna, una esperienza comune
in grado di riunire gli sforzi e di finalizzarli verso obiettivi concreti, quali la diffusione e l'informazione delle iniziative scientifiche all'interno e all'esterno della
categoria,

STATUTO
Federazione Italiana delle Società Scientifiche di Psicologia

F. I. S. S. P.
Ente associativo non commerciale

Art. 1. È costituita con atto pubblico una Federazione delle Società Scientifiche Italiana di Psicologia - F.I.S.S.P, che s'intende duratura dalla data della sua costituzione sino al
31 dicembre 2050 e potrà essere prorogata. L'Associazione ha sede legale in Roma, alla via Arenula 16. Essa può dotarsi di altre sedi decentrate in tutta Italia.
Art. 2. Omissis.
Art. 3. La Federazione intende mettere e mantenere in contatto fra di loro ed essere un riferimento generale per tutte le Società Scientifiche di Psicologia, qualunque sia il loro
campo di attività, la loro metodologia, le loro funzioni, i loro riferimenti teorici o pratici, ponendo la Psicologia nel contesto europeo e mondiale, ed avvalendosi parallelamen-
te del contributo delle altre discipline biomediche, sociali, giuridiche ed economiche. 
Gli scopi della F.I.S.S.P. sono:
a) promuovere nella società italiana la ricerca, la cultura e la pratica della Psicologia;
b) stimolare e mantenere alti gli standard professionali e scientifici; 
c) promuovere, implementare e finalizzare il contatto fra le Società scientifiche ed i loro associati su comuni temi di interesse scientifico e culturale;
d) divulgare le notizie riguardanti la ricerca psicologica attraverso appropriati strumenti di comunicazione;
e) segnalare agli Enti Pubblici e Privati, nonché ad Associazioni, i problemi connessi con la sfera delle attività delle società scientifiche e proporsi come sistematico interlocutore;
f) organizzare commissioni permanenti su: accreditamento, aggiornamento professionale, linee guida, etica, sperimentazioni e altro.
A tale scopo, la Federazione intratterrà rapporti costanti con le altre Federazioni, nazionali e sovranazionali, nonché con gli Istituti di formazione alla Psicologia, l'Università,
e con gli Enti pubblici e privati. Con tali Associazioni, Istituti ed Enti la F.I.S.S.P. potrà stipulare convenzioni, avviando ogni utile collaborazione o assecondando quelle già avvia-
te da altri; potrà inoltre svolgere attività ritenute utili al raggiungimento degli scopi.
La Federazione potrà dotarsi di ogni strumento ed organo di comunicazione interna fra le Società scientifiche ed esterna, organizzando convegni, seminari, e ricerche a livel-
lo nazionale ed internazionale, nonché favorendo la conoscenza tempestiva di tutte le iniziative utili a migliorare le conoscenze e le applicazioni della Psicologia. Lo scopo prin-
cipale della Federazione è quello di stimolare, portare e mantenere alti gli standard professionali e scientifici.
La Federazione non può svolgere attività diverse da quelle sopra indicate, ad eccezione di quelle ad essa strettamente connesse o di quelle accessorie a quelle statutarie, in
quanto integrative delle stesse.

Questo numero è stato chiuso in tipografia nel mese di Novembre 2009
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